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04 DOMENICA – S. Elisabetta di Portogallo 
 – XIV Domenica del Tempo Ordinario – II settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 
15.30 

S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; Franco, Silvana, Attilde, Armando; 
De Fazio Maria Sterpeta nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ Caruso Paolino e familiari defunti; Andrea; Radighieri Oriele; Dimma e Laura) 

S. Battesimo di Chanel 

05 LUNEDÌ – S. Antonio Maria Zaccaria, Sacerdote 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

06 MARTEDÌ – S. Maria Goretti, Vergine e Martire  
18.30 S. Messa a Coviolo 

07 MERCOLEDÌ – S. Antonino Fantosati 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

08 GIOVEDÌ – SS. Aquila e Priscilla 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (Famigliari vivi e defunti Mendicino-Vescovini; Coniugi 
Giovinazzo Vincenzo e Italia) 

09 VENERDÌ – SS. Agostino Zhao Rong e Compagni Martiri 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Bertani Silvio; Assunta, Giuseppe, Antonio) 

10 SABATO – S. Vittoria 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

11 DOMENICA – S. Benedetto Abate, Patrono d’Europa  
 – XV Domenica del Tempo Ordinario – III settimana 
Salterio 

09.00 
11.00 
16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Riva Roberto e Ivano, Aleotti Pina e Vitaliano) 
S. Messa a Rivalta (+ famigliari defunti Corti Paolo e Bertoni Livio) 
Matrimonio di Bonante Simone e Pantaleoni Laura 
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Notiziario Settimanale 04 Luglio 2021 

TRA CIELO E TERRA  
Si è conclusa la scorsa settimana l’esperienza del campo estivo. Semplice, divertente 
ed educativa insieme. 
L’ultima sera ci siamo trovati tutti insieme a messa per ringraziare il Signore di queste 
tre settimane di giochi, canti, preghiere, storie ed attività.  
Ciò che ci ha stupito di più sono le preghiere che i bambini hanno scritto nei fiori di 
carta galleggianti. Tanti “GRAZIE” di cuore per gli educatori, la famiglia, la natura, gli 
amici.  
Poi, con le famiglie, a mangiare il gnocco fritto! “Tra cielo e terra” un piccolo seme è 
stato gettato e, quando Dio vuole, germoglierà! Buona estate a tutti!  

Lo staff  
 

UN GRANDISSIMO GRAZIE A... 
Agli animatori, educatori, responsabili, bidelle, atelieriste, volontari per le pulizie, ai don, e per ultimo ma non 
per ultimo, AL SIGNORE, per aver fatto vivere le settimane del Grest ai nostri bimbi con tanto entusiasmo, 
amore, dedizione e collaborazione.  
Il tempo trascorso veloce e mai noioso, costruttivo e mai indifferente, sempre attento ai bisogni di tutti e 
ciascuno e mai superficiale ha lasciato un’impronta e un segno bellissimo in coloro che hanno partecipato e 
che hanno portato a casa un’esperienza di vita vissuta nell’amicizia e nell’affetto, nella preghiera e nel 
divertimento, nella gioia e nella condivisione, nel rispetto e nell’educazione. 
Il rammarico per averlo finito e la nostalgia delle belle mattinate trascorse insieme ha lasciato nel dispiacere i 
nostri bimbi insieme al ricordo dei bellissimi rapporti vissuti con gli amici e tutto il personale che ha guidato il 
Grest 2021. 
Con riconoscenza. 

Una mamma 
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Oggi siamo spettatori di ciò che accade 

tra Gesù e quelli «della sua patria», gli 

abitanti del paese, presenti nella sinagoga in 

quel giorno di sabato, quando Gesù 

«cominciò ad insegnare». 

Un primo momento ci rivela la venuta di 

Gesù che insegna nella sinagoga e provoca lo 

stupore e poi l’incredulità degli ascoltatori. 

Un secondo momento ci rivela la reazione 

di Gesù di stupore per l'incredulità dei suoi 

compaesani. 

Cosa si aspettavano gli abitanti della 

«patria» di Gesù? Si aspettavano la sua 

risposta alle domande di guarigione della 

sua gente? Invece Gesù propone loro una 

proposta di sapienza che richiedeva la loro 

risposta, la loro adesione responsabile di 

fede, senza atti di potere usciti dalle sue 

mani. 

Immaginiamo che Gesù ora arrivi in 

paese qui da noi: quale sarebbe la nostra 

domanda? e la risposta di Gesù? 

Dov'è la potenza di Dio quando noi lo 

invochiamo chiedendogli di guarire le 

infermità dei nostri cari o le nostre stesse 

afflizioni, i nostri vuoti, le nostre miserie, le 

nostre inconsistenze?  

Ora, i suoi compaesani davano per 

scontato che Gesù era «il carpentiere, figlio 

di Maria». Gesù era cresciuto con loro fin da 

bambino, tutti conoscevano la sua famiglia, 

tutti lo avevano visto crescere come uno di 

loro. Scoprono con stupore che in lui c'è 

qualcosa di più, e i suoi compaesani si 

domandano: «Da dove, a costui, ciò?», cioè: 

da dove gli vengono questa sapienza e 

questa potenza che esce dall'imposizione 

delle sue mani, in grado di curare? 

Accogliere Gesù nella nostra vita, con 

l’adesione libera della nostra fede, significa 

riconoscere la forza che lo guidava e lo 

rendeva potente in parole ed opere. Noi lo 

possiamo fare oggi, di più degli abitanti di 

Nazareth, perché abbiamo già contemplato il 

mistero della morte, sepoltura e risurrezione 

di Gesù. 

Nel Vangelo di oggi siamo invitati ad 

accogliere la proposta di Gesù: riconoscere 

la forza dello Spirito Santo che sta all'origine 

della sapienza e dei miracoli che escono dalle 

mani di Gesù. La nostra risposta di fede sta 

nell’accoglienza del dono dello Spirito Santo.  

Non cerchiamo Gesù pensando che Lui 

risolve magicamente tutti i nostri problemi e 

afflizioni, come forse si aspettavano i suoi 

compaesani. Confidiamo nella Grazia di Dio 

tra noi attraverso l’accoglienza del dono 

dello Spirito Santo, che ci rende, in 

comunione tra noi e nel nome del Risorto, co-

protagonisti della guarigione e del riscatto 

della dignità di tutti coloro che si aspettano 

un intervento divino in risposta alle domande 

che presentano al buon Dio. 

Don Riccardo 

 

 

 

BILANCIO PARROCCHIA S. AMBROGIO – Anno 2020  
SITUAZIONE PATRIMONIALE/FINANZIARIA al 31/12/2020 

Il Consiglio per gli Affari Economici ha presentato al Consiglio Pastorale del 24 
Giugno, il bilancio della Parrocchia 2020. 
Come si può vedere, abbiamo mantenuto una buona disponibilità di denaro, ma che 
è già tutto impegnato per pagare i debiti. Oltre al mutuo attivato per pagare 
l’ampliamento della scuola materna e altri debiti correnti, resta ancora da pagare 
una parte della Caldaia e impianto riscaldamento Chiesa/oratorio, per un costo 
totale di € 46.155,33 e raccolti fino al 31/12/2020, € 24.025,00. Questa spesa sarà 
suddivisa in 5 anni. 
Guardando al conto economico, che chiude in attivo grazie ai soldi che il Centro di 
ascolto ha in deposito per essere utilizzati nei mesi successivi, dobbiamo 
apprezzare lo sforzo che la comunità ha fatto per le offerte raccolte in questo anno 
così difficile. Ancora non sono sufficienti a coprire tutte le spese per la pastorale e le 
utenze ma ci auguriamo che in futuro la partecipazione possa aumentare sempre 
più. 
 

ATTIVO  
Liquidità presso banche     75.973,46  
Crediti a breve termine     35.077,00  

PASSIVO  
Debiti a lungo temine/Rate  
Mutua (Mutuo ampliamento Scuola Materna)   69.461,42  
Debiti a breve termine  
(Debiti verso fornitori e verso Curia)        8.587,81 
 

CONTO ECONOMICO 

VOCE DI BILANCIO  RICAVI COSTI SALDO 

ACCANTONAMENTI  
 

-156,22  -156,22  

AFFITTI VARI  18.335,31  
 

18.335,31  

AMMORTAMENTO * 
 

-10.169,79  -10.169,79  

ASSICURAZIONI  1.100,00  -7.483,51  -6.383,51  

ATTIVITA' PARROCCHIALI ** 18.933,00  -22.725,52  -3.792,52  

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS  18.536,17  -13.372,53  5.163,64  

CONSUMO  
 

-136,00  -136,00  

OFFERTE FUNZIONI  2.585,00  
 

2.585,00  

MANUTENZIONE ORDINARIA  1.600,01  -4.452,78  -2.852,77  

OFFERTE MESSA DOMENICALE  11.090,96  -6,92  11.084,04  

OFFERTE MESSE DEFUNTI  7.030,00  
 

7.030,00  

OFFERTE MISSIONI  2.610,00  -1.100,00  1.510,00  

INTERESSI MUTUO   *** 
 

-1.585,82  -1.585,82  

OFFERTE VARIE  16.061,23  -1.022,00  15.039,23  

CONTRIBUTI SCUOLA 
MATERNA **** 

10.000,00  -10.500,00  -500,00  

SPESE AMMINISTRATIVE  
 

-545,80  -545,80  

TASSE  
 

-14.302,81  -14.302,81  

UTENZE  1.861,49  -19.951,51  -18.090,02  

SALDO DI ESERCIZIO  109.743,17  -107.511,21  2.231,96  

 
* Si tratta di lavori di manutenzione straordinaria e miglioramento degli impianti 
(sostituzione caldaia), previsto ammortamento in 5 anni 
** Comprende: campeggi estivi, spese per catechismo, riviste/giornali, materiale per 
funzioni, ecc  
*** Nel conto economico (bilancio per competenza) riportiamo esclusivamente le gli 
importi pagati dovuti agli interessi/spese, non la quota capitale che risulta nello stato 
patrimoniale 
**** Contributo ricevuto dalla Curia per l’Asilo, come aiuto in questo periodo di pandemia 

 
 
 

 

OFFERTE 
 QUESTUA del 27/06/2021: € 290,00 
 N.N. ha offerto, con tanta generosità, € 179,00 pari al costo del bollo del pulmino della Scuola Materna Parrocchiale. Grazie di cuore! 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 30 GIUGNO LA NOSTRA SCUOLA MATERNA  
HA FESTEGGIATO L’ULTIMO GIORNO DI SCUOLA, con una 

mattinata piena di giochi d’acqua, gavettoni e un pranzo in giardino tutti 
insieme, a base di pizza e erbazzone. È stato un anno strano, a tratti difficile, 
ma fantastico e bello come sempre.  I bambini hanno vissuto la loro quotidianità 
con la solita gioia, allegria e tanta voglia di sperimentare e stare insieme.  
I genitori ci hanno sostenuto 
e hanno collaborato con noi 
insegnanti affinché tutte le 
normative Covid previste 
potessero essere applicate, 
mantenendo così alta la 
sicurezza all’interno della 
scuola. Grazie di cuore a 
tutti: bambini, famiglie, 
parrocchiani generosi e tutti i 
volontari che collaborano alla 
manutenzione della scuola. 

La direttrice 

 

 

PROSSIMITÀ CONCRETA DELLA CHIESA ITALIANA 
Nelle pagine del notiziario di oggi possiamo vedere lo sforzo che 

la nostra parrocchia ha vissuto in questo anno 2020, per sostenere la 
chiesa e le varie attività realizzate, prima fra tutte il servizio di Caritas-
Centro di Ascolto per i tanti aiuti ricevuti e donati. Non ci resta che dire 
un grande grazie a tutti coloro che hanno contribuito con il poco o con 
il tanto, segno della carità che il Cristo ci ha insegnato ed ha trasmesso 
alle nostre comunità.  

Questo impegno non è 
stato solamente della nostra 
comunità, ma anche della 
Diocesi, che ha contribuito con 
numerosi aiuti economici e 
materiali, come ad esempio 
questo grande contributo 
concesso per l’asilo, come si 
può vedere nel bilancio. La 
Chiesa Italiana non è stata da 
meno. Il testo che proponiamo 
tratto in  
margine alla nota della CEI  
(Conferenza Episcopale Italiana)  
del mese di maggio, ne è un  
esempio. 

 “Durante il tempo della pandemia, lo sguardo alle ferite della società si 
è fatto prossimità concreta: dinanzi a bisogni nuovi o presenti in modalità 
inedite tra i poveri e i cosiddetti “nuovi poveri”, la risposta della Chiesa è stata 
tempestiva e creativa. Sul fronte della carità, imponente è stato lo sforzo delle 
Caritas, a livello nazionale e locale, in tutte le fasi dell’emergenza. Da subito – 
come è stato illustrato in una comunicazione all’Assemblea – ci si è attivati 
per offrire assistenza e accoglienza ai senza fissa dimora; per adattare alle 
norme per il contenimento del contagio i servizi delle mense e degli empori 
della solidarietà; per fornire beni alimentari ad una platea che si è andata 
sempre più allargando; per venire incontro alle piccole aziende e ai lavoratori 
precari che non hanno potuto godere di ammortizzatori sociali, agli autonomi 
e agli stagionali, ai dipendenti in attesa della cassa integrazione; per garantire 
ai bambini, ai ragazzi e agli adolescenti la possibilità di seguire le lezioni a 
distanza attraverso la fornitura di device; per supportare a livello psicologico 
adolescenti, giovani e anziani, duramente provati dalla pandemia. 

Proprio per far fronte alle conseguenze sanitarie, economiche e sociale 
provocate dalla pandemia e sostenere persone e famiglie in situazioni di 
povertà o difficoltà, enti e associazioni che operano nelle situazioni di 
emergenza, enti ecclesiastici (comprese le Parrocchie) in difficoltà, 
l’Assemblea ha approvato un’ulteriore erogazione straordinaria di 60 milioni 
di euro da destinare alle Diocesi. Questo nuovo contributo fa seguito a quello 
dello scorso anno di 200 milioni di euro. Le somme dovranno essere 
utilizzate entro la fine di febbraio 2022 e rendicontate alla CEI entro e non 
oltre il mese di aprile 2022. 
 

 

 

  

 



 
SOSTEGNO ALLA NOSTRA CHIESA 

In questi lunghi mesi dall’inizio dell’anno, con l’arrestare e poi 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA AMOS (Am 7, 12-15) 
In quei giorni, Amasìa, [sacerdote di Betel,] disse ad Amos: 
«Vattene, veggente, ritìrati nella terra di Giuda; là mangerai il 
tuo pane e là potrai profetizzare, ma a Betel non profetizzare 
più, perché questo è il santuario del re ed è il tempio del 
regno». 
Amos rispose ad Amasìa e disse: 
«Non ero profeta né figlio di profeta; 
ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro. 
Il Signore mi prese, 
mi chiamò mentre seguivo il gregge. 
Il Signore mi disse: 
Va’ profetizza al mio popolo Israele» 

Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 84) 
Ritornello: MOSTRACI, SIGNORE LA TUA 
MISERICORDIA. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra.  
  
Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo.  
  
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.  

 
SECONDA LETTURA 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 
EFESINI (Ef 1, 3-14) 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in 
Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore della sua 
volontà, a lode dello splendore della sua grazia, 
In lui, mediante il suo sangue, 
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, 
secondo la ricchezza della sua grazia. 
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, 

facendoci conoscere il mistero della sua volontà, 
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secondo la benevolenza che in lui si era proposto 
per il governo della pienezza dei tempi: 
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – 
a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 
In lui anche voi, 
dopo avere ascoltato la parola della verità, 
il Vangelo della vostra salvezza, 
e avere in esso creduto, 
avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato 
promesso, 
il quale è caparra della nostra eredità, 
in attesa della completa redenzione 
di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 
Parola di Dio 

 
CANTO AL VANGELO (Ef 1, 17-18) 
Alleluia, alleluia! 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati. 
Alleluia, alleluia! 

 
VANGELO 

DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 6, 7-13) 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a 
due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di 
non prendere per il viaggio nient'altro che un bastone: né pane, 
né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non 
portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché 
non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e 
non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i 
vostri piedi come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, 
scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li 
guarivano.  

Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


